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Regolamento all ’Uso del Demanio Marittimo 

Art. 1 Oggetto 

Il presente regolamento disciplina lo svolgimento delle funzioni e dei compiti amministrativi in materia di 
concessioni di beni del demanio marittimo e di zone di mare territoriale per finalità turistico – ricreative, 
situati nel territorio comunale, conferiti dallo Stato alle Regioni ai sensi dell’art. 105 comma 2 lettera 1) 
del decreto legislativo 112/98 e da queste ultime conferiti agli enti territoriali come nella fattispecie la 
Regione Veneto con L.R. n. 9/2001 aggiornata nel Testo Unico delle leggi regionali in materia di turismo 
del 4.11.2002 n. 33. 

Nella gestione del demanio marittimo l’attività del Comune è improntata ai principi di buon andamento e 
di pubblicità ed al perseguimento della tutela degli interessi pubblici e collettivi. 

Art. 2 Definizioni 

I beni e le pertinenze del demanio marittimo sono quelli individuati negli art. 822 del codice civile e 2, 28 
e 29 del codice della navigazione. 

Il Responsabile dell’Ufficio Demanio Marittimo, può nominare per ciascun procedimento o tipologia di 
procedimento, un responsabile. 

Art. 3 Attività sogg ette a concessione 

La concessione consente l©occupazione e l©uso anche esclusivo di zone di spiaggia o di mare (art. 36 
cod. nav.). 

Vi è occupazione quando è impedita o limitata l©utilizzazione libera e gratuita di chiunque, anche con 
scritte o comportamenti che inducono a ritenere riservato l©uso del bene (1161 cod. nav.). 

Art. 4 Scopo d ella concessione 

L©occupazione o l©uso esclusivo sono consentiti per lo scopo indicato nell©atto di concessione. 

Lo scopo indicato nell©atto di concessione individua il tipo di attività consentita e gli eventuali fini di 
beneficenza o di pubblico interesse (art. 39 comma 2 del cod. nav.) 

Art. 5 Compatibilità della concessione con il pubblico uso 

La compatibilità della concessione con il pubblico uso è assicurata dalla previsione del Piano 
Particolareggiato degli Arenili. 

La concessione può essere rilasciata se è prevista nel piano particolareggiato. 

Nei casi diversi da quelli indicati all©allegato S/4 della L.R.V. n. 33/2002, la concessione può essere 
rilasciata anche se non è prevista nel piano particolareggiato, ma la compatibilità con il pubblico uso 
deve essere motivata. 

Art. 6 Aree libere e servizi di uso comune 

La concessione obbliga alla prestazione di servizi ad uso comune, anche quando devono essere svolti 
al di fuori dell©area occupata o in uso esclusivo, secondo le previsioni del piano particolareggiato o del 
titolo. 

Sono ad uso comune i servizi quali il salvataggio, il primo soccorso, la pulizia della battigia e 
dell’arenile, la realizzazione e manutenzione di opere e manufatti, quali cabine doccia, cabine 
spogliatoio, wc, diretti gratuitamente a favore di chiunque. 

Sono considerate libere le aree che chiunque può utilizzare liberamente e gratuitamente anche quando 
sono realizzate opere e manufatti dove è assicurato lo stesso uso. 

La pulizia delle aree libere all’interno del settore è di competenza del settore stesso, mentre quella delle 
aree libere all’interno del comparto è di competenza del comparto stesso. 
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I poteri di vigilanza attribuiti al concessionario per garantire la manutenzione di beni ed assicurare i 
servizi comuni sono contemplati nelle condizioni speciali dell'atto di concessione. 

La concessione non attribuisce comunque al concessionario alcuna ragione di preferenza per l'uso di 
tali aree ( art. 29 reg. cod. nav.).   

Le aree libere, anche se previste all'interno dei settori programmati per le attività soggette a 
concessione, devono essere adeguatamente pubblicizzate a cura del concessionario del settore. 

Art. 7 Settori per att ività sogg ette a concessione 

Quando è prevista, ai fini del rilascio o del mantenimento della concessione, l'elaborazione di un 
progetto unitario per l'attuazione del settore, gli interessati regolano i loro reciproci rapporti in modo da 
rendere possibile l'esercizio della concessione in conformità al piano. 

In ogni caso, quando in uno stesso settore sono rilasciate più concessioni, per gli scopi indicati al 
comma 2 dell'articolo 5, tutti i concessionari sono tenuti ad assicurare i servizi di uso comune. 

In assenza di accordo gli oneri relativi ai servizi di uso comune sono ripartiti dall'amministrazione tra i 
concessionari  secondo criteri che saranno stabiliti dalla Giunta Comunale. 

Art. 8 Prescrizioni minime per i servizi di salvataggio e di primo soccorso 

I servizi di assistenza e  di primo soccorso devono essere organizzati e svolti secondo la migliore 
esperienza in modo da prevenire pericoli e garantire la sicurezza delle persone. 

I servizi di salvataggio e primo soccorso possono essere esercitati singolarmente da ciascun 
concessionario, collettivamente, e tramite imprese idonee. 

I servizi di salvataggio e di primo soccorso, devono essere garantiti secondo gli standard già assicurati 
prima dell'entrata in vigore del presente regolamento, e, salva espressa dispensa finalizzata a maggior 
efficienza del servizio complessivo, secondo le prescrizioni tecniche dettate dall'Autorità Marittima. 

Art. 9 Prescrizioni minime per la sicurezza della balneazione 

Le prescrizioni minime per la sicurezza della balneazione dovranno essere garantite nelle forme e nei 
modi stabilite dall’ordinanza dell’Autorità Marittima. 

Art. 10 Prescrizioni minime per la manutenzione dell 'arenil e 

La manutenzione, l'igiene, la sicurezza,  la pulizia, la realizzazione e manutenzione di manufatti devono 
essere assicurati nel rispetto delle norme generali e delle direttive, che anche nel corso del rapporto 
concessorio il Comune riterrà di imporre; 

Deve essere esposta copia dell’ordinanza comunale e delle tariffe del complesso balneare; 

Gli accessi alla spiaggia devono essere conformi alla normativa sull'abbattimento delle barriere 
architettoniche (Legge n. 104 del 5 Gennaio 1992). 

Art. 11 Contenuto dell 'atto di concess ione 

Nel titolo concessorio deve essere indicato quanto segue (art. 19 reg. cod. nav.): 

§ gli atti del procedimento, o, in caso di rinnovo, il numero di registro e la data del titolo rinnovato 

§ i dati anagrafici del concessionario, con l'indicazione del codice fiscale; 

§ il domicilio eletto per le notifiche degli atti relativi al rapporto concessorio 

§ l'ubicazione e gli eventuali dati catastali del bene oggetto di concessione 

§ lo scopo 

§ la misura esatta dell'occupazione suddivisa in area scoperta, area coperta da impianti di facile e 
di difficile rimozione e delle pertinenze demaniali marittime; 

§ la data di inizio e la durata; 
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§ le modalità di esercizio della concessione; 

§ il canone, la scadenza e il numero dei pagamenti; 

§ la cauzione; 

§ gli obblighi e le condizioni generali e particolari alle quali è sottoposta la concessione, comprese 
quelle che sono state oggetto di valutazione in sede di concorrenza; 

§ l'impegno del concessionario a sottostare alle condizioni previste nell'atto e nel presente 
regolamento; 

§ documentazione di cui all’allegato S/2 della L.R.V. n. 33/2002. 

Gli obblighi e le condizioni generali previsti dalla legislazione statale e regionale vigente, dal presente 
regolamento, da ordinanze o regolamenti di altre autorità, e dal piano con riguardo al settore nel quale 
l'attività è esercitata, si intendono inseriti nel titolo anche se non sono espressamente richiamati. 

Devono essere precisate le eventuali condizioni speciali. 

La rappresentazione planimetrica deve indicare distintamente l'area occupata per l'esercizio dell'attività, 
rispetto alle aree libere o destinate a servizi di uso comune che il concessionario è obbligato a 
garantire. 

Art. 12 Canone e imposta regionale 

La misura del canone e dell'imposta regionale, determinate dalle norme vigenti (L. 494/93) e successive 
modifiche e integrazioni, sono calcolate dal concessionario con riferimento all'area occupata per 
l'esercizio dell'attività e per i servizi che non sono ad uso comune. 
Per aree a servizio ad uso comune il canone sarà ridotto a 1/10. 
Il calcolo deve essere dimostrato mediante apposita scheda che indichi la classificazione dell'area, 
l'area scoperta, l'area occupata con impianti di facile rimozione, l'area occupata con impianti di difficile 
rimozione, le pertinenze e gli elementi che danno titolo per eventuali riduzioni. 

I dati indicati per il calcolo del canone devono essere attestati con autocertificazione ai sensi della DPR 
n. 445/2000. 

Il Comune, a seguito di verifica, richiede le somme dovute a titolo di integrazione e conguaglio, entro 5 
anni dalla data dell'introito, maggiorate degli interessi al tasso legale, eventualmente rivalendosi sulla 
cauzione. 

Art. 13 Cauzione 

La garanzia per l'osservanza degli obblighi derivanti dalla concessione prevista dall'art. 17 del 
regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione è sempre obbligatoria ed è costituita con la 
stipula di polizza fidejussoria da effettuarsi prima del rilascio dell'atto concessorio (art. 50 L.R.V. 
33/2002). 

L'ammontare dell’importo a garanzia è pari al doppio del canone annuo di concessione. 

Quando la concessione prevede opere anche di facile rimozione, il predetto importo è aumentato in 
ragione del costo per lo sgombero coattivo delle opere stesse, determinato dall’Ufficio Comunale 
competente. 

L'Amministrazione concedente, in caso di inadempienza, può, a suo insindacabile giudizio, incamerare, 
in tutto o in parte, la cauzione o il deposito, oppure rivalersi su di essi per il soddisfacimento di crediti o 
per rimborso di spese, e ciò anche nel caso in cui l'Amministrazione non si avvalga della facoltà di 
dichiarare la decadenza della concessione, restando il concessionario tenuto a reintegrare la cauzione 
o il deposito. 

Per gli associati ad una delle organizzazioni di categoria (S.I.B. – F.I.B.A. – FEDICOD – F.A.B. etc.), la 
cauzione è prestata in via generale attraverso un’unica polizza assicurativa fidejussoria stipulata da 
ciascuna delle citate organizzazioni per i propri associati. 
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Art. 14 Cond izioni della polizza assicurativa 

La polizza assicurativa deve contenere le seguenti condizioni particolari: 

§ la garanzia è prestata in relazione ad ogni obbligo derivante al concessionario dalla 
concessione demaniale marittima anche per inadempienze verificatesi prima del periodo di 
validità della polizza purchè l'amministrazione ne abbia avuto notizia durante la validità della 
polizza stessa; 

§ la garanzia resta valida fino a dichiarazione di svincolo da parte dell'amministrazione; 

§ l'intendimento della compagnia assicuratrice e/o concessionario di non procedere al rinnovo 
della polizza alla sua scadenza ovvero di procedere alla revoca, deve essere comunicato 
all'amministrazione in tempo utile per consentire la costituzione, da parte del concessionario, di 
garanzia reale o altra polizza assicurativa; 

§ il mancato o ritardato pagamento del premio o di supplementi di premio non è opponibile 
all'amministrazione ai fini della validità della garanzia; 

§ la compagnia assicuratrice provvede al pagamento dell'intera somma garantita a semplice 
richiesta scritta dell'amministrazione; 

§ la compagnia assicuratrice rinuncia al beneficio della preventiva escussione di cui al comma 2 
dell'art. 1944 del codice civile. 

Art. 15 Cessazione del titolo concessorio 

La concessione è revocabile in tutto o in parte per sopravvenute ragioni di preminente interesse 
pubblico risultanti da apposita deliberazione della Giunta/Consiglio Comunale o da previsione del Piano 
Particolareggiato degli Arenili, con provvedimento del Responsabile dell’Ufficio Demanio Marittimo 
ovvero in caso di calamità e/o ordine pubblico con atto del sindaco per urgenza e indifferibilità. 

Nel caso di revoca parziale il canone è ridotto, ferma restando la facoltà del concessionario di rinunciare 
alla concessione entro 30 giorni dalla notifica del provvedimento di revoca. 
La stessa facoltà spetta al concessionario anche quando l'utilizzazione della concessione sia resa 
impossibile in parte, per fatto dell'amministrazione, in conseguenza di impianti, manufatti ed opere 
realizzati dallo Stato o da altri enti pubblici per fini di interesse pubblico, ovvero per cause naturali. 

Se l'utilizzazione è resa totalmente impossibile sia per fatto dell'amministrazione che per cause naturali 
la concessione viene dichiarata estinta con provvedimento del Responsabile dell’Ufficio Demanio del 
Comune. 

In caso di revoca, gli impianti, i manufatti e le opere per i quali non è stata richiesta la rimessa in 
pristino, sono acquisiti all’Ente ed il concessionario ha diritto ad un indennizzo pari a tante quote parti 
del costo degli impianti, dei manufatti e delle opere quanti sono gli anni mancanti al termine di scadenza 
fissato. In ogni caso l'indennizzo non può essere superiore al valore delle opere al momento della 
revoca, detratto l'ammontare degli ammortamenti. 

Prima di dichiarare la revoca il Responsabile dell’Ufficio Demanio Marittimo fissa un termine non 
inferiore a 15 giorni e non superiore a 30 giorni, entro il quale l'interessato può presentare le sue 
deduzioni, sulle quali il responsabile deve determinasi in merito. 

In caso di rinuncia alla concessione il titolare dovrà presentare comunicazione all’ufficio protocollo del 
Comune, con specifica delle motivazioni.  

L'Amministrazione Comunale può dichiarare la decadenza del concessionario (art. 47 cod.nav.): 

1. per mancata esecuzione e/o adeguamento degli impianti, manufatti ed opere previsti nell'atto di 
concessione o per mancato inizio della gestione nei termini assegnati, per fatto del 
concessionario; 

2. per non uso dell’area in concessione, per oltre una stagione balneare durante il periodo fissato 
a questo scopo nell'atto di concessione e/o nei regolamenti, o per cattivo uso, ad esclusione di 
cause non dipendenti dalla volontà del concessionario o di interventi di ristrutturazione; 
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3. per mutamento sostanziale non autorizzato allo scopo della concessione; 

4. per omesso pagamento del canone; 

5. per abusiva sostituzione di altri nel godimento della concessione; 

6. per inadempimenti agli obblighi derivanti dalla concessione o imposti da leggi o regolamenti 
statali regionali e comunali 

Per i casi 1) e 2) l'Amministrazione può disporre al concessionario, con provvedimento motivato del 
Responsabile dell’Ufficio Demanio Marittimo,una proroga non superiore a 90 giorni, se questi ne 
abbia fatto motivata richiesta prima della scadenza dei termini. 

Prima di dichiarare la decadenza il Responsabile dell’Ufficio Demanio Marittimo fissa un termine non 
inferiore a 15 giorni e non superiore a 30 giorni, entro il quale l'interessato può presentare le sue 
deduzioni, di cui il responsabile deve tenere conto. 

La decadenza è disposta con provvedimento del Responsabile dell’ufficio competente. 

Al concessionario decaduto non spetta alcun rimborso per opere eseguite né per spese sostenute. 

Il procedimento deve concludersi, con l'emanazione del provvedimento che dispone la decadenza del 
titolo concessorio, entro 120 giorni dal ricevimento dell’atto di accertamento/contestazione dei casi che 
determinano la decadenza dalla concessione. 

Art. 16 Rilasc io di concessioni per nuove strutture turistico- ricreative 

Domanda di concessione 

Fatte salve le aree già concessionate e/o previste in variazione di sedime del Piano Particolareggiato 
degli Arenili, per le nuove aree la domanda di concessione va presentata all’Amministrazione Comunale 
corredata dalla documentazione prevista all’allegato S/2 della L.R.V. 33/2002 e dal modello D1 ai sensi 
del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 31.12.2001 “Approvazione dei modelli 
D1 e D2 concernenti le istanze di rilascio e rinnovo delle concessioni demaniali marittime” 

Pubb licazione della domanda 

Il responsabile del procedimento dà avviso pubblico, sull’Albo pretorio del Comune, alla domanda di 
concessione pervenuta al Comune, invitando tutti coloro che possono avervi interesse a presentare, 
entro il termine di 60 giorni, le osservazioni che ritengono opportune e le eventuali domande concorrenti 
(art. 18 reg. cod. nav. all. S/3 della L.R.V. 33/2002). 

In caso di presentazioni di domande concorrenti non si riaprono i termini per la presentazione di ulteriori 
domande. 

Il responsabile del procedimento, nello stesso termine, richiede il parere alle autorità competenti della 
Regione del Veneto e di ogni altra autorità titolare di interessi in relazione al bene e al territorio oggetto 
di concessione (all. S/3 L.R.V. 33/2002). 

Concorso d i più domande di concessione 

La domanda di concessione è ammessa alla concorrenza quando è compatibile con il complesso dei 
vincoli di carattere territoriale, urbanistico, ambientale in regime dei vincoli vigenti e con il piano 
particolareggiato dell'arenile secondo quanto specificato all’allegato S/3 lettera e) della L.R.V. 33/2002. 

In caso di richiesta di ampliamento verso mare, determinato da ripascimento dell'arenile è sempre 
preferita la richiesta di ampliamento rispetto a nuove richieste e rispetto a quelle in ampliamento 
laterale. 

In caso di richiesta di ampliamento laterale della concessione, all’interno del settore, è preferita 
quest’ultima rispetto a nuove istanze, purché sia diretta allo stesso scopo. 

Fuori dei casi previsti nei commi precedenti, è preferita la domanda che comporti il maggior punteggio 
tra i criteri sottoelencati: 
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1. previsione di occupazione totale del settore o completamento dei settori parzialmente liberi punti 10 

2. gestione da parte di titolari di attività in area privata poste di fronte l’area richiesta o 
comunque frontisti 
(criterio valevole 1 anno dall’esecutività del piano) 

punti 10 

3. gestione diretta della concessione demaniale punti 8 

4. tempo massimo proposto di presentazione dell’istanza di permesso di costruire punti 10 I° anno 

punti  5 II° anno 

5. cronoprogramma e piano finanziario in tempi e volontà di realizzazione del piano una volta 
acquisito il permesso a costruire per opere che necessitano di autorizzazione 

punti 10  I° anno 

punti  8  II° anno 

punti  6 III° anno 

punti  4 IV° anno 

punti  2  V° anno 

6. migliore organizzazione del servizio di salvataggio e soccorso punti 5÷8 

7. migliore organizzazione dei servizi medico-sanitari punti 5÷8 

8. migliore organizzazione degli altri servizi di uso comune punti 5÷8 

9. attività sociali e di beneficenza (art. 39 C.N.) punti 5 

La valutazione dei punti 6, 7 e 8 a discrezione dell’Ufficio che istruisce la pratica, deve considerare le 
voci contenute nel piano di investimenti che il richiedente si obbliga a sostenere, e che deve dimostrare 
annualmente di aver sostenuto. 

La graduatoria conserva validità per tre anni dalla data della sua approvazione da parte dell’organo 
competente.  

In caso di parità del punteggio raggiunto verrà effettuata apposita gara relativa al prezzo del canone 
concessorio tra gli interessati. 

Provvedimenti di accog limento e di rigetto 

Il provvedimento di accoglimento dell©istanza preferita e di rigetto delle altre istanze è comunicato a tutti 
i concorrenti con l©indicazione della graduatoria ed i motivi di priorità, o le ragioni che hanno condotto al 
rigetto dell©istanza. 

Il richiedente preferito è invitato a versare il canone, l©imposta regionale, e i diritti di scritturazione, a 
garantire gli obblighi derivanti dalla concessione mediante fidejussione, e a sottoscrivere l©atto di 
concessione in due copie. 

Nello stesso invito vengono precisati gli eventuali ulteriori provvedimenti necessari per l©esercizio 
dell©attività concessa, che a tal fine gli uffici coinvolti nell©istruttoria, precisano al responsabile del 
procedimento. 

In caso di assenza di concorrenza tali adempimenti vengono richiesti direttamente all©interessato 
dall’ufficio competente, ed il relativo procedimento viene avviato senza attendere il provvedimento di 
accoglimento dell©istanza. 

Art. 17 Variazione al contenuto della concess ione 

La variazione del contenuto della concessione è autorizzata per iscritto dal Responsabile dell’Ufficio 
competente, quando non vengono modificati lo scopo, la superficie e le opere, o il titolare della 
concessione. (art. 24 reg. cod. nav.). 

L©autorizzazione alla variazione può essere rilasciata: 
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§ quando la stessa è conseguenza delle norme e disposizioni impartite dal Piano 
Particolareggiato degli Arenili; 

§ quando non riguardi gli elementi valutati in sede di concorrenza ai fini della priorità delle istanze; 

§ quando l'aumento di superficie richiesto sia inferiore al 20 per cento del fronte mare della 
concessione originaria, anche in caso di richieste presentate in tempi diversi; 

§ quando a causa della variazione non vengano meno i fini indicati dall'articolo 39 del codice della 
navigazione. 

Nei casi di variazione con ampliamento, non contemplati nel punto di cui sopra, il procedimento è 
analogo a quello per le nuove concessioni (all. S/2 L.R.V. 33/2002). 

Art. 18 Subconcess ione 

L'autorizzazione per l'esercizio di tutte o di alcune attività oggetto della concessione da parte di soggetti 
diversi dal concessionario è rilasciata previa verifica del possesso per i requisiti soggettivi per l'esercizio 
dell'attività richiesta (art. 45 bis cod. nav., art. 52 L.R. 33/2002). 

L'autorizzazione alla subconcessione è negata al concessionario quando l'esercizio diretto della 
concessione ha costituito elemento di preferenza nel concorso di più domande di concessione. 

L'autorizzazione alla subconcessione è negata, inoltre, quando la concessione è stata rilasciata per i fini 
indicati al secondo comma dell'art. 39 del codice della navigazione. 

Art. 19 Subingresso 

L'autorizzazione alla sostituzione, anche parziale, nel godimento della concessione viene rilasciata su 
domanda del concessionario, con allegata dichiarazione del subentrante di impegnarsi a rispettare le 
condizioni stabilite nell'atto di concessione (art. 46 cod. nav. , art. 30 reg. cod. nav., art. 53 L.R. 
33/2002). 

Ai fini dell'immissione nel possesso dei beni oggetto della concessione, il subentrante è tenuto a 
dimostrare l'adempimento di tutti gli oneri anche di carattere tributario collegati all'esercizio dell'attività, 
ivi compresi quelli stabiliti dalla legge per la cessione d'azienda. 

L'autorizzazione al subingresso è negata negli stessi casi della subconcessione. 

Art. 20 Rinno vo delle concessioni 

Alla scadenza delle concessioni (6 anni) le stesse sono rinnovate senza formalità di istruttoria su 
domanda rivolta al Comune almeno 90 giorni prima della scadenza dell'atto di cui viene richiesto il 
rinnovo (art. 54 L.R. 33/2002). 

Alla domanda deve essere allegata la relazione tecnica relativa ai modi di esercizio dell'attività 
programmata, l’autocertificazione ai sensi del DPR n. 445/2000 relativa all'assenza di variazioni non 
autorizzate. 

Accertata l'inesistenza di cause di decadenza o di altri motivi ostativi l’Amministrazione Comunale 
rilascia la licenza di rinnovo della concessione. 

L'atto di rinnovo è rilasciato alle stesse condizioni e con lo stesso contenuto della licenza rinnovata e ne 
estende la validità fino alla nuova scadenza. 

Gli obblighi e gli altri elementi valutati in sede di concorrenza non possono essere variati nei successivi 
rinnovi, salve  le disposizioni in materia di canoni. (art. 4 D.M. 5 agosto 1998, n. 342) 

L'atto di rinnovo contiene: 

§ i dati anagrafici del concessionario, con l'indicazione del codice fiscale; 
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§ il domicilio eletto per le comunicazioni degli atti relativi al rapporto concessorio 

§ il numero di registro, il numero di repertorio e la data di rilascio della concessione originaria e 
dell'eventuale licenza suppletiva 

§ la nuova scadenza; 

§ il canone e la scadenza dei pagamenti; 

§ la cauzione; 

§ l'impegno del concessionario a sottostare alle condizioni stabilite nell'atto di concessione 
originario e all'eventuale licenza suppletiva e ad esibire copia di entrambe su richiesta 
dell'autorità preposta alla vigilanza (art. 33 reg. cod. nav.). 

Art. 21 Anticipata occupazione 

L'autorizzazione ad occupare il bene demaniale prima del rilascio della concessione, per ragioni di 
urgenza, secondo quanto previsto all'art. 38 del codice della navigazione e dall'art. 35 del regolamento 
di esecuzione, deve essere motivata in ordine al pregiudizio derivante dai tempi per l'espletamento 
dell'istruttoria. 

Quando vi è incertezza sulla natura del bene o sul confine tra proprietà privata e proprietà demaniale, 
l'autorizzazione all'anticipata occupazione o al mantenimento delle opere già realizzate, può comunque 
essere rilasciata in attesa degli accertamenti definitivi. 

In tale ipotesi, l'atto autorizzativo dovrà prevedere la costituzione di idonea cauzione resa a favore del 
Comune di Caorle, aggiornata annualmente, e che sarà introitata dall'amministrazione comunale, o 
svincolata in relazione agli esiti dell'accertamento definitivo. 

L'anticipata occupazione può essere autorizzata in luogo della concessione, anche quando non vi è 
incertezza, ma è stata avviato, o, in base allo stato dei luoghi potrà essere avviato il procedimento per 
la sdemanializzazione dell'area. 

Nel caso di cui al precedente comma, oltre alla costituzione di cauzione, deve essere corrisposto il 
canone nella misura stabilita dalla legge. 

Art. 22 Disciplina delle att ività balneari 

I divieti, le attività e altre disposizioni inerenti l’uso dell’arenile saranno impartite con appositi 
provvedimenti emanati dall’organo competente. 

 

* * *** * **  
 
 
 


